
La sfida, per tutti, è evitare la vuo-
ta  ritualità.  Scongiurare che nel  
giorno della Festa della donna gli 
appuntamenti  si  trasformino  in  
semplici  occasioni  mondane,  in  
passerelle, in parole urlate al ven-
to. Nella città che nello scorso an-
no ha contato tre femminicidi e ol-
tre 2 mila denunce per violenza, 
nella Napoli dove 6 persone al gior-
no vengono arrestate o denuncia-
te per reati contro le donne, nella 
regione  dove  la  disoccupazione  
femminile supera il 35 per cento 
(la media europea è al 14) mentre a 
Napoli  è  appena  
inferiore  (30  per  
cento) e dove me-
no di  una  donna  
su 3 pronte a lavo-
rare  ha  davvero  
una occupazione, 
l’8 marzo ha un va-
lore aggiunto che 
non può esser sva-
lutato con propo-
ste banalmente ce-
lebrative.

Ci  provano  le  
istituzioni, gli enti 
culturali,  le  asso-
ciazioni, i teatri. E 
se proprio oggi il  
Comune presenta 
una serie di eventi 
inseriti  nel  pro-
gramma di  “Mar-
zo Donna 2023” (fi-
no  al  giorno  23)  
con l’assessore al-
le Pari opportuni-
tà  Emanuela Fer-
rante  che sottoli-
nea lo sforzo «di mettere al centro 
le donne e dare loro spazi nuovi, 
necessari anche per sensibilizzare 
la società sulla necessità di garan-
tire a tutte dignità, tutela e parità 
di diritti», i Vigili del Fuoco della 
Regione e della città organizzano 
un  incontro-dibattito  sul  tema  
“Donne e sicurezza”, in via Taran-
tini  1,  con  i  vertici  delle  forze  
dell’ordine - come il generale Bor-
relli della Guardia di Finanza, il co-
mandante del corpo di Polizia me-
tropolitana Lucia Rea, il generale 
Scandone dei carabinieri, il  que-
store Alessandro Giuliano e il pre-
fetto Claudio Palomba.  Ma sono 
gli eventi aperti alla città con parti-
colare attenzione per il pubblico 
femminile quelli che campeggia-
no nel calendario di questa giorna-
ta. Come gli ingressi gratuiti alle 
donne nei  musei,  nei  parchi  ar-
cheologici,  nei  complessi  monu-
mentali, nei giardini storici stata-

li. Praticamente tutti hanno aderi-
to all’iniziativa voluta dal ministro 
della Cultura Gennaro Sangiulia-
no, dal Mann a Palazzo Reale a Ca-
podimonte (dove una visita guida-
ta dedicata è in programma saba-
to alle 12), e anche i musei privati 
hanno avanzato le loro proposte: 
le Gallerie d’Italia, ad esempio, or-
ganizzano, mattina e pomeriggio, 
visite guidate sul tema “La donna 
nell’arte”, iniziativa che va a brac-
cetto con la mostra su “Artemisia 
Gentileschi a Napoli” e offre alle 
donne il biglietto a prezzo ridotto 
(7 euro). E all’Osservatorio astrono-
mico di Capodimonte le visite e le 
osservazioni  al  telescopio  sono  
gratuite e ci si confronta su “Scien-
ze e scienziate”. Anche l’Accade-
mia di Belle Arti ha le sue propo-
ste, oggi con una mostra collettiva 
dei laboratori di pittura e scultura 
per la didattica (ore 12), e nei pros-
simi  giorni  con  le  iniziative  di  

“Donne ad Arte”, il 10 nel Teatro 
Niccolini dell’Accademia con un 
occhio speciale per le donne mi-
granti,  il  19  marzo  a  Forcella  
nell’ambito delle iniziative del Co-
mune e il 21 di nuovo in Accade-
mia con la proiezione di un film di 
Alice Rohrwacher, “Le pupille”. 

I  teatri  non sono da meno. Al 
Mercadante alle 21 reading “#call-
forwomen” di Ippolita di Majo per 
la regia di Paola Rota, con Valenti-
na Bellè, Anna Ferzetti, Donatella 
Finocchiaro, Caterina Guzzanti. Il 
Trianon ha affidato alla regia di  
Nadia Baldi lo spettacolo musica-
le “Rumore di fondo” inserito nel-
la due giorni in cui, oggi alle 17 si 
parla di come uscire dalla violen-
za contro le donne (ci saranno as-
sociazioni  attive nei  diritti  delle  
donne,  psicologi,  avvocati,  assi-
stenti sociali, Arcidonna) e doma-
ni alle 18 si propongono dialoghi, 
letture e canzoni sul tema. 

Si chiama “La musica rompe il si-
lenzio” l’evento delle Donne giuri-
ste dedicato alle donne afghane e 
iraniane (ore 18.30 nel teatro Città 
di Pace di Puccianiello di Caserta). 
E poi ci sono iniziative come quel-
le dell’ospedale San Leonardo di 
Castellammare, che alle 10.30 in-
stalla  una  panchina  rossa  nelle  
aiuole del presidio. «Un gesto sem-
plice ma tangibile - spiega il diret-
tore  generale  Giuseppe  Russo  -  
per diffondere un messaggio im-
portante e contribuire a fermare 
la violenza di genere». A Pompei, 
alle 15, nella sala consiliare del Co-
mune, si inaugura invece lo Spor-
tello Donna che punta a favorire 
l’incontro tra la domanda e l’offer-
ta di lavoro. 

È un «viaggio al femminile dalla 
prevenzione alla storia alle profes-
sioni del  futuro quello proposto 
dall’università  della  Campania  
Luigi Vanvitelli, dove convegni, in-
terviste, rassegne, seminari e mo-
stre proseguiranno per tutto mar-
zo e oltre, in quasi tutti i diparti-
menti,  per  parlare  delle  donne,  
della condizione femminile tra ste-
reotipi e pregiudizi», facendo in-
tervenire anche studentesse ed ex 
studentesse,  scandagliando  le  
azioni di rete per il contrasto dei 
fenomeni  di  violenza  di  genere.  
Un percorso che si inaugura con 
“Stereo-tipa. Che genere di ugua-
glianza?”, tavola rotonda organiz-
zata da Scienze politiche con l’as-
sociazione di volontariato Spazio 
Donna (alle 10.30) nell’aula del ret-
torato in viale Ellittico a Caserta. 

di Bianca De Fazio

Le iniziative

Festa dell’8 marzo
eventi e musei gratis
ma una donna su tre
a Napoli non lavora

Disoccupazione 
femminile al 30 per 

cento in città e 
addirittura al 35 in 

tutta la regione

Napoli Cronaca

La Procura di Torre 
Annunziata ha chiesto 
l’ergastolo per i quattro 
imputati che la Corte di Assise 
di Napoli è chiamata a 
giudicare per l’omicidio di 
Maurizio Cerrato, il vigilante 
61enne degli scavi di Pompei 
ucciso a Torre Annunziata 
davanti alla figlia. L’uomo fu 
assassinato con una coltellata 
al cuore, la sera del 19 aprile 
2021, dopo una lite per un 
parcheggio.
A formulare le richieste è 
stato il sostituto procuratore 
di Torre Annunziata Giuliana 
Moccia, al termine di una 
lunga (è durata quasi cinque 
ore) e circostanziata 
requisitoria durante la quale il 
magistrato ha ripercorso 
tutte le fasi di quella tragica 
sera.
Di quell’omicidio sono 
accusati i fratelli Giorgio e 
Domenico Scaramella, oltre a 
Francesco e Antonio Cirillo. 
Presente, per la famiglia 
Cerrato, come in quasi tutte le 
udienze, visibilmente 
affrante, la vedova e la figlia 
della vittima, difese 
dall’avvocato Giovanni 
Verdoliva.
La presidente della seconda 
Corte di Assise di Napoli 
Concetta Cristiano ha fissato 
per il prossimo 21 marzo, data 
in cui si celebrano le vittime 
delle mafie, l’udienza durante 
la quale discuteranno gli 
avvocati della difesa. La 
sentenza è annunciata per lo 
stesso giorno.
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kMimose Donne in piazza in 
occasione della Festa della donna. 
A Napoli eventi e iniziative, con 
ingressi gratuiti in musei e parchi 
archeologici

Torre Annunziata

Ucciso davanti alla figlia
il pm chiede 2 ergastoli
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La nostra carta proviene
da materiali riciclati
o da foreste gestite
in maniera sostenibile

ILLUSTRAZIONE DI GIORDANO POLONI

Stare bene
secondo la scienza

Sanità in crisi

avanzano i privati
In Campania l’80% delle prestazioni specialistiche è appannaggio del privato accreditato
La regione è al sedicesimo posto per i Lea. L’sos dei medici di famiglia: “Noi pochi e sotto stress”
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Dalla mammografia

ai pap test: troppi ritardi

su screening e prevenzione
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Duecentomila

bambini campani

senza mensa scolastica
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Riscoprire le terme

Tutte le cure: dalla pelle

dall’apparato respiratorio
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Al Cardarelli 

cure innovative 

per la lotta alle leucemie
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Salute
E D I Z I O N E  S P E C I A L E

.

SEMPRE PIÙ AL FIANCO 

DI CHI VUOLE STAR BENE.

DOMANI IN OMAGGIO CON
salute.eu

In Campania l’80% delle prestazioni specialistiche è appannaggio

del privato accreditato. La regione è al sedicesimo posto per 

i Livelli Essenziali di Assistenza. SOS dei medici di famiglia: “Noi 

pochi e sotto stress”.

SANITÀ IN CRISI
AVANZANO I PRIVATI
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